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di Marco Menoni

Appuntamento storico
per il Rodengo che oggi po-
meriggio alle ore 16.45 po-
trebbe conquistare la pro-
mozione storica in serie
C2: basterà infatti al team
franciacortino non perde-
re con il Russi per celebra-
re l’evento, senza dover at-
tendere notizie da Castel-
goffredo, dove è di scena il
Castellarano, la seconda
in classifica, l’unica for-
mazione che allo stato de-
gli atti può ancora impe-
dirgli il gran balzo nel
mondo del professioni-
smo.

Dopo che l’anno scorso
il Rodengo aveva lottato
con le migliori senza tutta-
via ottenere il tanto ago-
gnato obiettivo, ora pare
proprio essere arrivato il
momento buono per la-
sciare la serie D, catego-
ria alla quale il club parte-
cipa ininterrottamente
dalla stagione 1999/2000.
Il traguardo è, inspmma,
lì dietro l’angolo, basta un
nonnulla per conquistar-
lo e gioire; ma in casa gial-
loblù si preferisce stare
con i piedi per terra ed
aspettare il triplice fi-
schio di chiusura di que-
sto momeriggio. Solo allo-
ra si potrà dare il via ai le-
gittimi festeggiamenti.

«E’ proprio così - sottoli-
nea il massimo dirigente
Sandro Ferrari -, meglio
non fare voli pindarici ed
attenerci alla realtà: è ve-
ro che un nostro eventua-
le pareggio ci darebbe ma-
tematicamente la C2, ma
dovremo fare i conti non
con un avversario rasse-
gnato, bensì con una sqau-
dra ancora con qualche
speranza di poter accede-

re ai play off e di conse-
guenza particolarmente
motivato, stimolato, in al-
tre parole, a vendere cara
la pelle. Ma c’è di più: già
la passata stagione, pro-
prio all’ultima giornata
di campionato, il Russi ci
fece uno scherzetto non
male, venendo a vincere
in casa nostra e obbligan-
doci così a disputare i
play off in trasferta: dun-
que, va da sè, che dovre-

mo scendere in campo
con il massimo della con-
centrazione possibile e
puntare al successo pieno
senza fare alcun calcolo
di sorta».

Qual è il ruolino di mar-
cia casalingo del Russi?
Fra le mura amiche ha ot-
tenuto otto vittorie di cui
una a tavolino, quattro pa-
reggi mentre in altrettan-
te circostanze è stato bat-
tuto. Per quanto riguarda

la gara d’andata, si risolse
in favore del Rodengo per
2-0, grazie alle reti di Gar-
rone nel primo tempo e di
Piovani nella ripresa.

Intanto la settimana è
trascorsa tranquilla in ca-
sa gialloblù, con l’inferme-
ria praticamente vuota e
il morale alto: c’è la giusta
tensione che si respira pri-
ma degli avvenimenti im-
portanti e tutti i giocatori
sono pronti a dare il loro

contributo per centrare il
prestigioso obiettivo. La
fiducia che regna è anche
avvalorata dai numeri: la
squadra del tecnico Er-
manno Franzoni è l’unica
ancora imbattuta nel ri-
torno, durante il quale ha
colto più punti rispetto a
tutte le altre compagini. È
reduce, tra l’altro, da tre
successi consecutivi e,
per finire, nelle ultime
cinque gare ha subito sola-

mente due reti, diventan-
do la difesa meno perfora-
ta del girone.

Dopo la rifinitura di ie-
ri mattina, Bertoni e com-
pagni sono partiti per la
Romagna e lì trascorre-
ranno la vigilia della deli-
cata sfida. Pochi i proble-
mi per l’allenatore al mo-
mento di decidere chi
scenderà in campo dal pri-
mo minuto: sarà ancora
Piazza (classe 88’) a difen-

dere la porta, con la cop-
pia dei centrali composta
da capitan Bertoni e Pela-
ti, che in questo scorcio di
stagione si è conquistato,
a suon di pregevoli presta-
zioni, un posto da titolare.
Completeranno la linea
arretrata Conforti (87’) a
sinistra ed un sorprenden-
te Bignotti (87’), anche lui
autore di ottime perfor-
mance, sulla corsia oppo-
sta.

A centrocampo, sconta-
ta la squalifica, rientra
Preti che si piazza sulla
mediana in compagnia di
Piovani, mentre sulle fa-
sce, a destra Martinelli
(86’), che nelle ultime due
gare ha realizzato due reti
di fondamentale impor-
tanza, e l’estroso Marghe-
rita sulla sinistra. Di pun-
ta i bomber Garrone
(quindici gol) e Sinato (ot-
to gol). In panchina Peder-
soli (87’), Dotti, Burlotti
(88’), Biancospino, Gambi-
no, Simoncelli (89’) e Poe-
tini (87’). Arbitrerà il Al-
fredo Fiamingo di Pisa al-
la sua terza stagione in se-
rie D.

La squadra avrà il soste-
gno dei suoi supporter
che raggiungeranno Rus-
si in ogni modo. Senza na-
scondersi la speranza di
poter poi dire il fatidico
«io c’ero».

TREVIGLIESE: Monguz-
zi 6, Perego 6.5, Ladina 6.5,
Sciglitano5,Bertelli6,Vac-
cari 7, Santinelli 6, Magoni
6.5, Zaghen 7, Malanchini 6
(17’ st Pizzetti 6), Biava 6.5
(36’st Panno6.5). Adisposi-
zione: Mazza, Gottardi,
Facchinetti,Bordegari,Ra-
vazzi. All. Ceribelli.
CHIARI: Baresi 6, Cittadi-
ni 6, Bellotti 5.5 (12’ pts Mo-
metti sv), Pedroni 6.5, Ga-
verini6,Bettinsoli6.5,Maz-
zilli 6.5, Sora 6 (8’ st Turaz-
za 6), Lumini 7, Saleri 6 (8’
st Rivadossi 6.5), Reculiani
6.5. A disposizione: Donzel-
li, Mutti, Maccolini, Pie-
monti. All. Nember.
ARBITRO: Cappellin di
Como 5
RETI: 17’ Vaccari, 46’ Bia-
va,15’ste 28’ (rigore)Lumi-
ni, 7’ pts Panno
NOTE:giornatafresca,cie-

lo sereno, terreno in pessi-
me condizioni, sabbioso e
irregolare. Ammoniti: Pe-
rego, Pedroni, Santinelli,
Cittadini. Angoli: 5-2 per il
Chiari. Recupero 2’ e 3’.

Treviglio. Isognidel Chia-
ri naufragano a Treviglio.
Ai giallorossi non è basta-
ta una prova grintosa e de-
terminata per passare il
turno. Dopo il 2-2 dei tempi
regolamentari è mancato
il colpo del ko nei supple-
mentari e i bergamaschi
(che anche col pari al 120’
sarebberopassati perilmi-
glior piazzamento stagio-
nale) sono addirittura riu-
sciti a far bottino pieno.

Poco male. E’ comunque
finitain gloriaperiragazzi
di Gigi Nember, usciti fra
gli applausi dei tifosi nono-
stante la sconfitta. Chiari è
fra le piazze più calde ed
esigenti della provincia,
negli ultimi anni aveva in-
contrato società ambizio-
se, addirittura pretenzio-
se, ora invece la città si

specchia nella passione di
questa nuova realtà che ha
voglia di programmare e
gettare solide basi calcisti-
che: così anche i tifosi più
caldi non hanno potuto
non amare questa squadra
pure nel giorno della scon-
fitta.

Alla fine tutti soddisfat-
ti: è stata una grande sta-
gione, doveva essere inter-

locutoria ma ha riportato
la società clarense, dopo i
nefasti avvenimenti del re-
cente passato ed i tre cam-
bi societari in tre anni, nel
gotha del calcio bresciano.
E ora si può cominciare a
pensaread un futuroambi-
zioso: lefondamenta perfa-
re bel calcio a Chiari ci so-
no. La squadra lo ha dimo-
strato anche in campo, pe-

nalizzata solo da un cam-
paccioinguardabile, picco-
lo, a buche, sabbioso come
la spiaggia di Copacabana,
dove cercare di far bel gio-
co è pura velleità. Ha fatto
di necessità virtù recitan-
do un ruolo non suo, ma ri-
sultando più bella della
quotata Trevigliese.

Nember ha proposto il
3-4-3conBaresi inporta, di-

fesa con Cittadini, Bellotti
ePedroni, inmezzoGaveri-
ni,Bettinsoli, Mazzilli eSo-
ra, davanti il tridente Sale-
ri,Reculianie Lumini.Par-
te bene il Chiari che centra
una traversa al 14’ con Bel-
lotti, poi il direttore di gara
(peggioreincampo)nonve-
de un mani in area. Vacca-
ri porta avanti i suoi su pu-
nizione al 17’ (nata da un
fallo inesistente di Bellotti
su Zaghen) e si mette tutto
insalita.Chiari cimette15’
ariorganizzarsi, ma non fi-
nalizza penalizzato dal
campo e nel finale di primo
tempo al 46’ si apre una fal-
la a destra, Biava si infila e
batteinuscitacon unpallo-
netto Baresi: 2-0.

Finita? Tutt’altro. La
Trevigliesefasoloostruzio-
nismo: entra con sei minu-
ti di ritardo dal riposo e nei
primi 13’ è richiesto ben 3
volte l’intervento dei sani-
tari da bordo campo per-
ché ogni fallo sembra un
dramma. Il Chiari si irrita
ereagisce: sassatadi Lumi-
ni al 15’ su punizione e par-

tita riaperta. Non è un ma-
tch bello, i tiri scarseggia-
no, ma i ragazzi di Nember
ci credono. Vanno in for-
cing e al 28’ Sciglitano fer-
ma nettamente di mano in
area Reculiani. Lumini da-
gli undici metri fa 2-2. La
Trevigliese mostra segni
d’isteria: Sciglitano s’avvi-
cina alla panchina a gioco
in corso e insulta pesante-
mente il tecnico Ceribelli a
più riprese, ma il Chiari
non approfitta della condi-
zione.Biavahaun’occasio-
ne al 31’ e Zaghen al 35’ ma
Baresi vola due volte. Ai
supplementari parte bene
il Chiari che sfiora il gol
con Rivadossi. Panno inve-
ce è più concreto e trafigge
Baresi con la complicità di
mezzadifesacompletamen-
teferma sulsuoinserimen-
to. Il 3-2 taglia le gambe e
nonostante la reazione
non arrivano più palle gol.
Sconfitto a testa alta il
Chiari può guardare al fu-
turo con la convinzione di
avere le qualità per volare.

 Giovanni Armanini

SerieD. I franciacortinioggiaRussiper lapartitadecisiva:dopoannidi inseguimentoèprontalafestaper il salto tra iprofessionisti

Rodengo,èilgrangiornodellaC2

Darfo, atto finale. O almeno, così
sperano i camuni. La gara di og-
gi contro il Fidenza può essere il
coronamento della lunga stagio-
ne neroverde, iniziata con l’eco
dellafestapromozione,continua-
ta con i traumi dei cambiamenti
di panchina, da Inversini a Crot-
ti a Giorgi, e finita in crescendo.

Oraèvietatosbagliare,sesivo-
gliono evitare i play out. I nero-
verdi ospitano una squadra che
all’andata vinse in maniera for-
tunosa. «Ora siamo pronti alla
battaglia - ha spiegato Fiorenzo
Giorgi inquadrando la gara del
Comunale -. Speriamo che sia
l’ultimaecicrediamofermamen-
te. Siamo motivatissimi ma è
sempreunapartitadicalcio,può
succedere di tutto».

Con Giorgi il Darfo non ha
mai perso (3 vinte e 4 pari), su-
bendo solo 3 gol in 7 match. Dal
dato difensivo parte il tecnico:
«Ho sempre basato le mie squa-
dre sulla grande attenzione di-
fensiva, lasciando più libertà da-
vanti. Potrebbe bastarci anche il
pari,manonpossiamofarecavo-
late».Noncisaràilcentrocampi-
sta (1986) Matteo Giorgi, al suo
postoPrandini.Ma non èun pro-
blema per il tecnico «Se dovessi
fare il conto tra squalificati e in-
fortunati in questa gestione scri-
vereiunlibro.PerchéPrandinie
nonCurnis?Haunagrandeocca-

sione per dimostrare a sé stesso
eatutticheèungiocatoreimpor-
tante. Deve fare leva sulle sue
qualità per fare bene: è cresciuto
nellemiesquadree pensoche mi
ripagherà della fiducia che da
me ha sempre avuto».

Cosa cambierà con Prandini
(mezzapunta) al posto di Giorgi
(mediano) in campo? «Perdiamo
forse qualcosa in fase di interdi-
zione ma ne guadagnamo in fase
di riproposizione della mano-
vra».Ilmoduloinvecesaràilsoli-
to, e davanti a Bertoni la difesa
sarà composta da Parolari, Mo-
sa, Poletti e Lodetti. A centro-

campoPrandini,Longo, Gherar-
di e Taboni. Davanti la prima
puntaRossetti con Bigatti a svol-
gere il solito ruolo di fantasista.

Il Fidenza per Giorgi è ostico
ma non insuperabile: «Ho visto
in cassetta la partita contro il Sa-
lò. Sicuramente noi partiamo da
una posizione avantaggiata, an-
che nel modo di fare la partita.
Non so come verranno qui. Pen-
so che daranno tutto. Certamen-
te uno come Rastelli che ha fatto
16gol,rappresentailpuntodifor-
za: fermato lui abbiamo buone
speranze di farcela, ma non gli
puoi lasciare spazio».

Non arrivasse la vittoria, le
speranzepassano da altricampi:
Carpi-EsteeCastelfranco-Giaco-
mense. Paradossalmente il Dar-
fopotrebbeancora ritrovarsian-
che al quintultimo posto (se Este
e Giacomense vincessero e il Fi-
denza,vincendo,prendesseilmi-
gliorpiazzamentoinvirtùdelsal-
do positivo negli scontri diretti):
alora giocherebbe i play out con-
tro il Santarcangelo. Diversa-
mente i camuni potrebbero an-
che salvarsi pareggiando: il Car-
pi ha tutto l’interesse a fare pun-
ti contro l’Este, sperando ancora
di giocare la semifinale play off
incasa.Unquadrocomposito,in-
somma, con un punto fermo: il
Darfo deve dare il massimo per
assicurarsi la salvezza. g.a.

Sfidedal saporediversoperduesquadrebresciane: i camunicercanounavittoriaperevitare iplay-out, i gardesaniperchiudere inbellezzaunastagionesofferta

IlDarfoperlasalvezza,ilSalòperlafesta
Giorgichiedeunultimosforzo:«Vietatosbagliare».PerBonvicinièl’oradeisaluti?

Salò-Castel S.Pietro (ore 15 allo
stadio «Lino Turina», ore 21 su
Brescia Punto Tv) costituisce
una semplice passerella, al ter-
mine di una stagione tribolata.
Domenica scorsa entrambe le
squadre hanno conquistato la
salvezzadiretta,senzadoverpas-
sare dagli spareggi. I gardesani
si sono imposti a Fidenza, grazie
a un gol in apertura e a una pre-
stazione esemplare. Stesso di-
scorso per i bolognesi che, però,
unpaiodisettimanefaeranosul-
l’orlo di una crisi di nervi, e ri-
schiavano di rovinare l’intero
campionato a causa di una sosti-
tuzione maldestra. Vittoriosi 2-1
a Russi, avevano dovuto fare i
conti col giudice sportivo: per
aver inserito un ragazzo dell’87
alpostodiunodell’88hannoavu-
to la partita persa 0-3 e tre punti
inmenoinclassifica.Mailcalen-
dario ha aiutato il Castel S. Pie-
tro: sette giorni fa lo ha opposto
alderelittoCervia: 1-0e salvezza.

Oggi i tifosi del Salò hanno de-
ciso di festeggiare con un lancio
di palloncini biancazzurri, e, al
termine della gara, tutti al «Ba-
retto», sul lungolago, la sede del-
la «Vecchia guardia», guidata da
MarcoDon,conigiocatori.Lepa-
sticcerie hanno offerto dolcetti e
spumante:unmodopercancella-
re l’amaro che ha accompagnato
per molti mesi il cammino della

squadra,deludentenellafaseini-
ziale(seisconfittenelleprimeun-
dici gare), poi più convincente,
grazie ai ritocchi effettuati al
mercato di riparazione.

L’ultima di campionato po-
trebbe segnare l’addio di Rober-
to Bonvicini. A giudicare dalle
dichiarazioni dei giorni scorsi,
sembra che la strada del tecnico
di Gavardo diverga da quella del
Salò. Dopo due campionati da
calciatore, Bonvicini ha preso in
mano le redini da allenatore nei
successivi cinque, esprimendo
ungiocoeccellenteeraggiungen-
do obiettivi elevati (coppa Italia

al Flaminio di Roma e promozio-
ne dall’Eccellenza alla D). Il pub-
blico ha apprezzato, garantendo
una buona presenza anche nei
momenti di difficoltà.

Contro il Castel S. Pietro, il Sa-
lò ha la possibilità di raggiunge-
re la sesta vittoria interna, dopo
il3-0allaRenoCentese(1˚turno),
il 2-0 al Fidenza (16˚), il 2-1 alla
Virtus Castelfranco (27˚), il 2-0 al
Santarcangelo (29˚) e l’1-0 al Cer-
via(31˚).Fuoricasaibiancazzur-
ri hanno invece chiuso con sei
successi e altrettanti scivoloni
(cinque i pareggi).

L’assenza per squalifica del
terzino destro Marco Boldrini
(’88) e le non perfette condizioni
fisiche del suo sostituto natura-
le, il pari età Cristian Remedio,
obbligano a ricorrere al portiere
Andrea Menegon (’88) che, parti-
to titolare, aveva poi lasciato il
posto a Stefano Foresti, o, in al-
ternativa, a lanciare Alessandro
Longhi (’89), destinato a diventa-
re un elemento indispensabile
nella prossima stagione.

In attacco scontate le presenze
di Carmine Marrazzo (15 reti in
19 gare), e di Cristian Quaren-
ghi. Quest’anno il capitano ha
vissuto disavventure di qualsia-
sigenere,edè fermoa8gol.Avrà
spazio anche il senegalese Aba-
bacar Diagne. Arbitrerà Nicola
Marin, di San Donà. se.za.

Eccellenza.Nellaprimapartitadeiplay-off la formazionediNembersi arrendeallaTrevigliesedopo120minuti e«lascia» la lotta-promozione

IlChiariescesubito,matragliapplausi
Sottodiduegol,recuperamaperdeaisupplementari.Eitifosi«consolano»lasquadra

Alessandro Ferrari: presi-
dente del Rodengo Saiano

Bastaunpuntoperlapromozione
Franzoni:«Mavogliamovincere»

Ermanno Franzoni: allenato-
re del team franciacortino

IlpresidenteFerrari:
«Lorocercanoiplayoff
manoisiamopiùforti»

Piovani pronto a spiccare il salto verso la C2: oggi può conquistare un’altra promozione

Il sostegno alla squa-
dra del Rodengo non
mancherà. La socie-
tà ha organizzato la
corsa di due pull-
man per Russi, in
provincia di Raven-
na. Inoltre i tifosi po-
tranno usufruire di
qualche pulmino e
molti si muoveran-
no con auto private.
Al ritorno poi, in ca-
so di risultato favo-
revole, la conquista
dellaserie Cpotràes-
sere festeggiata la
campo comunale do-
ve è in corso la festa
dello sportivo.

Uncentinaioditifosi
inpullmaneauto

Poilafestaalcampo

Poco più di un allena-
mento quest’oggi per il
Palazzolo che ospita
nell’ultima gara di
campionato il fanalino
dicoda Atletico Calcio.
La squadra di Pierlui-
gi Zambelli perdendo
domenica in Sardegna
sul campo dell’Arza-
chena è nei play out.
Resta da definire la
classificafinaleeilvan-
taggio per le meglio
classificatedi poter an-
chepareggiareentram-
bele gare (non contano
igolintrasferta)dispa-
reggio per salvarsi. Di-
scorso che non vale pe-
rò per il Palazzolo: i 4
punti di distacco sul
Fanfulla hanno già sta-
bilito che Calangianus
e Palazzolo (terzultima
e quartultima) saran-
no le due outsider delle
rispettive sfide, e gio-
cheranno la prima ga-
ra in casa. Una condi-
zione nuova per le bre-
sciane fra C2 e D: nelle
ultime tre occasioni si
èsemprepartitidauna
posizione di vantag-
gio: (il Rodengo sul Ca-
langianusnel2003-2004
in D, il Palazzolo sulla
Pro Vercelli nel
2004-2005 in C2 ed il
Chiari sulla Reno Cen-
tese nella stessa stagio-
ne in D). Ma si tratta di
unvantaggiopuramen-
te formale visto che in
due di queste tre occa-
sioni le bresciane han-
no comunque perso lo
spareggiovenendocon-
dannate alla retroces-
sione(ilChiarifupoiri-
pescato).

Sono tre le avversa-
rie che prevedibilmen-
te affronteranno il Pa-
lazzolo:Fanfulla,Mera-
te e Villacidrese. L’ab-
binamento più proba-
bile è con i lodigiani.

Per quanto riguarda
ibiancazzurri cisarà il
rientro di Lancini (do-
po 5 turni di squalifi-
ca). Fulcini squalifica-
toeMerelliariposo,gli
altri forfait. Zambelli
faràesordire Bertoli in
porta (aveva debuttato
ad Alghero a gara in
corso) e per il resto
schiererà (5-3-2): Bona-
lumi e Vanotti terzini,
Lancini, Tolotti Brem-
billacentrali.Acentro-
campo l’interno destro
Marsili, il mediano
Zucchinali e l’esterno
sinistro Gambuto. Da-
vanti la prima punta
Appiani fiancheggiato
da Bosio. g.a.

Oggiincasa

Palazzolo
siprepara
perlasfida
play-out

Giorgi: in salvo col Darfo?

SERIE D
GIRONE D

64
61
56
55
53
50
47
47
46

45
43
42
41
40
32
27
27
25

Rodengo Saiano

Castellarano

Chioggia

Carpi

Giacomense

Russi

Castellana

Mezzolara

Salò

Castel San Pietro

Darfo Boario

Virtus Castelfranco

Este

Fidenza

Santarcangiolese

Piovese

Reno Centese

Cervia

Carpi - Este
Castelfranco - Giacomense
Castellana - Castellarano
Cervia - Reno Centese
Darfo Boario - Fidenza
Mezzolara - Chioggia
Russi - Rodengo
Salò - Castel S.Pietro
Santarcangelo - Piovese

LA CLASSIFICA

17ª GIORNATA RIT. (15,00)

Bonvicini: l’ultima con il Salò?

Lumini: una doppietta che è servita per i supplementari


